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Il Comune sta per ristrutturare l’edificio che ospitava le elementari nella frazione di Villa Dalegno. Il palazzo sorge su quattro piani, Dalla Regione 162mila euro

Un nuovo centro culturale per Temù

L’intervento costerà 720mila euro e graverà, in gran parte, sulle casse dell’Amministrazione
di Anna Veclani
Un punto d'aggregazione in cui favorire confronti tra le culture alpine. Uno stabile adi​bito allo sviluppo della tradi​zione teatrale camuna, ma an​che agli incontri tra coloro che fanno parte della comunità di Villa Dalegno.

Il Comune di Temù sta per inve​stire 720 mila eu​ro, trasformando l'edificio che fino agli anni Novanta aveva ospitato le scuole elementari di via IV Novem​bre, in una nuova struttura in grado di contribu​ire anche allo sviluppo turisti​co dell'Alta Valcamonica.

Chiuse nel 1990, anche a seguito del limitato numero di bambini presenti nel paese, le scuole di Villa Dalegno ora si apprestano ad essere messe sotto cantiere.

Nel prossimo mese, infatti, l'Amministrazione comunale aprirà la gara di appalto, ren​dendo noti i requisiti che le imprese edili dovranno avere per poter aderire al bando pubblico. Poi, via libera ai la​vori che concretizzeranno un altro dei progetti elaborati dal gruppo guidato dal sindaco Corrado Tomasi.

Proprio quest'ultimo è in prima fila nella stesura degli obiettivi da rag​giungere, consape​vole dell'impor​tanza dell'inter​vento per una fra​zione come Villa Dalegno.

«Le strutture scolastiche dei piccoli centri di montagna sono state private della loro funzione originaria, ma questi edifici meritano di essere ricollocati e riqualifica​ti ‑ spiega il primo cittadino ‑. Per questo vogliamo dare un nuovo volto allo stabile, utiliz​zandolo anche a fini turistici, culturali e, ovviamente, anche ricettivi».

L'idea, non ancora delineata in tutti i dettagli, propone di ricavare un immobile costi​tuito da 4 piani, per un totale di circa 600 metri quadrati.

Tre piani saranno funziona​li allo sviluppo di attività turistico-ricettive, mentre l'ulti​mo avrà un ruolo prettamen​te culturale. Qui, infatti, sorge​ranno tra le altre cose anche un teatrino perle. attività della com​pagnia locale ed un auditorium a servizio dell'intera comunità.

La dimensione turistica del pro​getto, è possibile anche dal fatto di aver ricevuto uno specifico contributo regionale pari a 162mila euro. I restanti 58mila, inve​ce, si riferiscono a fondi di bilancio di proprietà del Co​mune.

«Daremo in affitto tre piani dell'edificio, così che possa sorgere una struttura alber​ghiera sulla formula dei bed and breakfast, a cui aggiunge​re bar e ristorante», continua Tomasi. Ma il vero punto di forza del progetto è lo svilup​po di un centro per l'incontro delle culture alpine.

«Se oggi le nostre valli ven​gono attraversate e percorse dall'alto verso il basso, non bisogna dimenticare che in passato le diverse popolazioni comunicavano in orizzontale, tramite i valichi alpini».

Da qui, quindi, il desiderio di da​re vita ad un pun​to d'incontro, nel cuore delle monta​gne camune.

«Simbolicamen​te Villa Dalegno si presta ad essere luogo di incrocio tra culture e tradizioni diver​se», conclude il sindaco. Una volta realizzata l'opera pubbli​ca bisognerà pensare a come concretizzare l'idea.

Organizzando convegni e confronti culturali, ma anche creando occasioni di riflessio​ne intorno alla ricchezza ed alla varietà della tradizione alpina.
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In vista del nuovo piano di governo del territorio

Lozio, il Comune rallenta la corsa alla cementificazione

di Giuliana Mossoni
La Valle di Lozio si inter​roga sul suo futuro e sul piatto della bilancia mette due proposte distinte che sottendono interventi e risvolti alternativi.

Finora si è puntato, più o meno consapevolmente, sulle seconde ca​se. A testimoniarlo sono i numeri: in un comune con 400 abitanti, suddivi​so in quattro frazioni adagiate sulle pendici della montagna, sono state costruite negli ultimi anni, o sono in via di completamento, oltre duecen​to nuove unità abitative, tra cui le 90 villette a San Nazzaro e le molte altre di Villa, Laveno e della località Camerata. Un incredibile sviluppo di seconde case, portato alla notorietà dalla pubblicità delle televisioni loca​li lombarde, che assicurano «abita​zioni immerse nel verde e nella quie​te di una valle incontaminata».

Ora è arrivato il momento di riflet​tere, grazie anche a un'imposizione della Regione che chiede a tutti i Comuni di trasformare i vecchi Piani regolatori nei nuovi Piani di governo del territorio (Pgt), costringendo gli enti a mettere nero su bianco la pianificazione dello sviluppo territo​riale futuro, tenendo in debita consi​derazione l'impatto ambientale, idro​geologico e molti altri parametri.

L'Amministrazione comunale di Lozio ha così indetto nei giorni scor​si, un primo confronto pubblico con i cittadini, nel quale è emersa la volon​tà di dare un taglio col passato, o quantomeno di iniziare a rallentare la «corsa alla cementificazione».

«La nostra proposta ‑ ha detto il sindaco Claudia Fiorani ‑ è di pren​derci un attimo di respiro e riflessio​ne. Lo sviluppo edilizio a Lozio c'è già stato: per ora quindi non si può ancora valutare quali siano le ricadu​te della gestione territoriale fatta in passato. Nel frattempo potremmo concentrare la nostra azione sul recu​pero edilizio e urbano delle frazioni e dei centri storici, mettendo in atto forme di accoglienza turistica alter​nativa alle seconde case, come gli affittacamere e i bed & breakfast. Non dimentichiamo che attualmen​te non esistono locali in paese dove si possa dormire se non si ha una casa».

L'ipotesi caldeggiata dall'Ammini​strazione dell'altopiano è quella di trovare delle forme reali d'integrazio​ne del reddito per i residenti, realiz​zando strutture ricettive di tipo fami​gliare e non invasive per l'ambiente. Una scelta lungimirante, che, in se​conda battuta, potrebbe consentire alla popolazione di restare ad abita​re a Lozio e di trovare delle forme alternative di lavoro.

Dalla parte del Comune, ancora una volta, ci sono i numeri. «Ci sembra di capire che la maggioranza dei cittadini ‑ continua il sindaco ‑ non vuole andare ancora nella dire​zione delle seconde case. Infatti in Comune sono depositate solo una ventina di richieste in cui si chiede la trasformazione da aree agricole in aree fabbricabili, con una concentra​zione maggiore a Villa e per una piccolissima parte a Laveno. Valutia​mo quindi bene se davvero lo svilup​po di seconde case crea ricchezza per il paese».
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Dopo la chiusura invernale

Paisco Loveno, da aprile riaprirà il giardino botanico alpino

di Fulvia Scarduelli
Dal pri​mo di aprile riapre, dopo la chiu​sura invernale, il giardino botani​co alpino del Consorzio forestale Valle Allione, realizzato nel 2001 nei pressi della sede consortile. Questo affascinante parco ospita circa 300 specie floreali, arbustive e arboree tipiche delle Alpi Orobiche orientali, disposte in 200 fioriere realizzate in carat​teristiche lastre di pietra, dispo​ste lungo un sentiero lastricato lungo 150 metri, percorribile an​che da persone diversamente abili.

Il giardino di Paisco Loveno si estende per 900 metri quadrati ed è suddiviso in 15 settori tematici, rappresentativi dei vari habi​tat, a partire dal fondovalle per giungere alle vallette nivali, pas​sando attraverso gli ambienti dei boschi, dei prati e dei pasco​li. Ogni specie è classificata e resa riconoscibile grazie a palet​te metalliche provviste di foto​grafia e descrizione dell'ambien​te di provenienza. Di spicco è anche il laghetto alpino con rela​tiva torbiera. 

«Il giardino alpino è una rico​struzione artificiale di ambienti che incontriamo in natura: diffi​cile è far convivere in questo spazio delle specie autoctone provenienti da vari habitat e che hanno differenti esigenze ecolo​giche» spiega Christian Donati, direttore del Consorzio foresta​le.

Nel periodo di apertura, che si conclude a metà ottobre, si pos​sono osservare le fioriture scala​ri di viole e primule, dei ranunco​li e degli anemoni, di genziane e rododendri per giungere infine alle stelle alpine, tipiche degli ambienti nivali.

Le visite al giardino botanico si svolgono in collaborazione con l'associazione naturalistica «Il rododendro» e prevedono anche «pacchetti» di più giorni de​nominati «settimane verdi», con possibilità di pernottamento rurale e laboratori didattici. Infor​mazioni sul sito www.consorzioallione.it.

Come sottolinea Giovanni Ver​ga, presidente del Consorzio fo​restale: «In sette anni di attività abbiamo avuto 2.300 visitatori, essenzialmente scolaresche pro​venienti prevalentemente dalla nostra provincia. Una risposta concreta allo spopolamento delle aree montane, in grado di creare economia con la promo​zione del territorio. Da alcuni anni nelle vicinanze del giardino sono in funzione anche una trat​toria e un negozio di generi ali​mentari, uniche attività commer​ciali del piccolo paese».
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Approvato il Pgt

Piancamuno, 240mila mq per nuove case

di Lucia Sterni
Approvato il Piano di governo del territorio del comune di Pian Camuno, che si colloca al primo po​sto tra i comuni della Valle Camonica per aver licen​ziato anzitempo il Pgt. Lo strumento urbanisti​co del paese della Bassa Valle è stato approvato con voto unanime, infatti, nei giorni scorsi, dal Consi​glio comunale.

«Il percorso di stesura del Pgt è stato lungo e laborioso, viste le nuove regole (tra queste ri​cordiamo la Valutazione d'impat​to ambien​tale strate​gico, il Pia​no di asset​to idrogeo​logico, la zo​nizzazione acustica e il Piano di im​patto paesi​stico) ed i tempi impo​sti nelle va​rie fasi, tut​te sviluppa​te a partire dal giugno 2006, subito dopo il nostro insediamento.

Dopo tanto lavoro ed impegno per cercare di ac​cogliere, per quanto è sta​to possibile, le esigenze dei cittadini, abbiamo approvato il Pgt ‑ precisa con soddisfazione il sinda​co di Pian Camuno, Renato Pe ‑, importante strumento urbanistico, che andrà a sviluppare in modo significativo il nostro terri​torio comunale nei prossi​mi anni».

Il Pgt del comune valli​giano prevede una notevo​le edificabilità (240rnila metri quadrati da realizza​re nei prossimi cinque anni ed altri trentamila per i seguenti cinque anni), con​centrata soprattutto lun​go la provinciale nei pressi del bivio per Montecam​pione. Attraverso quest'opera, inoltre, si darà la possibilità ai privati di am​pliare tutte le edilizie at​tuali, pari al 10% della volu​metria, dietro pagamento al Comune di opere; di recuperare i centri storici del capoluogo e delle fra​zioni, pagando gli oneri di urbanizzazione, che sono stati opportunamente ri​dotti ad una cifra simbolica. È data anche l'opportunità sem​pre ai pro​prietari, an​che se non sodo agri​coltori e pa​gando gli oneri, di re​cuperare e trasforma​re in resi​denza le vecchie co​struzioni agricole ab​bandonate, dissemina​te in gran numero sul​la monta​‑giá=, di Pian Camuno.

Previsti, infine, solo pic​coli lotti di ampliamento e completamento nella zo​na industriale di via delle Sorti, dichiarata dalla stes​sa Provincia ormai satura. «Mi corre l'obbligo di ringraziare per l'impegno profuso ‑ conclude il sinda​co ‑ l'assessore comunale all'urbanistica, Regis Cot​ti, i componenti della com​missione urbanistica e di tutte le commissioni coin​volte, il responsabile del procedimento oltre ai tec​nici e politici della Provin​cia, che sono stati partico​larmente attenti e disponi​bili ad accogliere le nostre esigenze e richieste».
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Mappe, zone e medie

Città, Garda, Iseo, Valtrompia: qui si trovano i Comuni ricchi

I più poveri a brione, Comezzano Cizzago, Incudine, Cevo, Monno
di (a. a.)
Pochi in​vestitori evoluti e tanti risparmiatori semplici e «basici», che lasciano le proprie risorse finan​ziarie in strumenti di deposito o sul conto corrente. Sono in sinte​si le coordinate comu​ni attraverso il quale si è assestato del merca​to del risparmio italiano. Il lavoro di elabora​zione è stato condotto utilizzando come mappa-base le classiche 14 zone agrarie nelle quali la Camera di commer​cio suddivide la nostra provincia. Vale la pena ribadire un concetto: i dati che forniamo sono dati medi riferiti alle famiglie, quindi non possono dire con esat​tezza quanta ricchezza hanno le famiglie di un paese se non, per l'ap​punto, con un dato me​dio: fatta la somma di quanto le famiglie han​no in un dato paese la si divide per il numero delle famiglie stesse e si ha per l'appunto il dato medio, il che signi​fica che ci saranno fa​miglie molto più ricche del dato medio e fami​glie molto più povere.

LA CLASSIFICA ‑ L'area territoriale più ricca è la numero 10 «Colline di Brescia»; che comprende il capoluogo ed i comuni dell'Hinterland, con una media di 270mila euro di attività finanziarie per famiglia; seguono le aree dei laghi di Gar​da e di Iseo e della Media Valtrompia, con circa 200mila euro per famiglia; la Valle Sab​bia (175mila euro); la Valcamonica (160mila euro); le Pianure e la Franciacorta (150mila euro).

I COMUNI PIÙ RICCHI ‑ I comuni con i patrimoni famigliari mediamente più cospi​cui sono: Odolo (con un valore superiore ai 300mila euro), Lumez​zane, Brescia, Cellati​ca, Ponte di Legno, Sa​lò, Casto, Breno, Vesto​ne, Limone, Iseo, Gar​done Riviera, Cedego​lo, Manerbio, Agnosi​ne, Rezzato, Desenza​no, Verolanuova, Palaz​zolo (212mila euro).

QUELLI PIÙ POVERI ‑ I comuni con i valori delle attività finanzia​rie per famiglia media​mente più bassi sono:

Brione (77mila euro), Comezzano Cizzago, In​cudine, Cevo, Monno, Brandico, Magasa, Marmentino, San Gervasio Bresciano, Cimbergo, Ossimo, Saviore dell'Adamello, Pertica Bassa, Ono S. Pietro, Bovegno, Mairano, Cor​zano, Pertica Alta, Pre​stine, Irma, Vione, Pa​spardo, Capovalle, Ber​lingo, Valvestino, Col​lio (120mila euro).

I MOVIMENTI ‑ Negli anni dal 2002 al 2007, le attività finanziarie del​le famiglie bresciane non si sono espanse sul territorio con uguale in​tensità. Le aree che hanno registrato gli in​crementi più significa​tivi sono quelle con le dinamiche demografi​che più accentuate, co​me il Garda, le Colline Moreniche, il Sebino, o quelle con forte svilup​po del Pil (la Media Valtrompia e la Media​na occidentale).

In particolare, sul Garda, i comuni che hanno evidenziato i progressi più evidenti sono: Polpenazze, Pa​denghe, Calvagese, Puegnago, Muscoline, Sirmione, Manerba, Tremosine, Limone e Gardone Riviera e, sul Sebino: Iseo e Prova​glio d'Iseo.

In Valtrompia, i co​muni interessati dalla crescita sono: Polave​no, Caino e Lumezza​ne. Mentre nella Pianu​ra occidentale: Rovato, Cazzago S. Martino, Or​zivecchi, Coccaglio, Co​mezzano Cizzago e Ber​lingo.

Le aree interessate da fenomeni di spopo​lamento o da modesti aumenti abitativi (Alta Valcamonica, Valsab​bia e Capoluogo) sono quelle che hanno regi​strato le crescite per​centualmente più bas​se.
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Finanza. Tassara e fondo Clessidra nel capitale di XGroup, detenuta al 51% dai veronesi

Zaleski e Multiutility accelerano nel solare

Alleanza lombardo-veneta più forte. Verso la Borsa la società padovana invece della controllante
Si rafforza l'alleanza lombardo-veneta nel settore delle energie rinnovabili tra la vero​nese Multiutility e l'imprendi​tore franco-polacco-bresciano Romain Zaleski, che detiene il 2% della società scaligera che opera come grossista di ener​gia elettrica, e gas e di cui è sta​to tra i promotori una decina di anni fa.

Secondo quanto anticipa il settimanale il Mondo, Zaleski, attraverso la sua finanziaria Carlo Tassara, e il Fondo Cles​sidra di Claudio Sposito stareb​bero per entrare nella XGroup, società padovana che produce celle e moduli fotovol​taici, di cui Multiutility (236 milioni di euro di fatturato 2006, +25% sul 2005, e 4 mila aziende clienti per la società presieduta da Germano Zani​ni) ha rilevato per cento milio​ni di euro lo scorso ottobre il 51% dal gruppo di 25 imprendi​tori veneti che l'avevano fonda​ta solo due anni fa.

L'obiettivo sarebbe quello di dare mezzi freschi alla società di San Pietro Viminario e a Multiutily che puntano entro dieci anni a una produzione di 940 MW di cui il 35%, cioè 250 MW, da campi fotovoltaici rea​lizzati con le tecnologie XGroup. Gli investimenti pre​visti, da qui al 2018, sono stima​ti in 1,2 miliardi di euro.

Il piano predisposto dal vice​presidente di XGroup, Carlo Cotogni punta a 100 MW di po​tenza in tre anni, con ricavi per 300 milioni di euro. Insomma una serie di interventi con i quali il gruppo vuole diventa​re il primo player del mercato dove sono già presenti Eni Tec​nologie e Helios Kerself.

Il piano, in via di definizione in questi giorni, prevedrebbe l'ingresso di Clessidra (assisti​ta dall'advisor Merril Lynch) e Tassara in XGroup con una quota, sempre secondo il Mon​do, del 40% per circa 30‑40 mi​lioni. Da Multiutility nessuna conferma né commento, ma secondo fonti vicine all'opera​zione la quota di partecipazio​ne dovrebbe essere inferiore al 40%.

E si stanno ancora valutando le modalità di ingresso nel ca​pitale, tanto che l'annunciato debutto di Multiutility al seg​mento Star della Borsa Italia​na (previsto a primavera di quest'anno, ma già slittato) po​trebbe essere sostituito da quello di XGroup, come socie​tà veicolo del nuovo polo del fo​tovoltaico nazionale. La scelta dell'ipo tra XGroup e la con​trollante Multiutility sarà fat​ta sulla base della creazione di maggior valore per gli azioni​sti.

II fondo Clessidra sta accele​rando molto nel settore delle energie rinnovabili; solo un mese fa ha investito nell'ingle​se Preenergy Power che opera nel settore dello sfruttamento a fini energetici delle masse le​gnose.

E dentro a Clessidra c'è an​che un'altro spicchio significa​tivo di matrice veneta. La Fon​dazione Cariverona detiene circa il 9% della dotazione del fondo d'investimento, pari a 75 milioni di euro dei totali di 820 milioni. Non si tratta di una partecipazione strategica, ma fa parte della diversificazio​ne del patrimonio che l'ente at​tua.
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Tavernola. In previsione dell’estate si progetta il restyling della passeggiata per un tratto di due chilometri

Si rifà il pavimento del lungolago

È tra le opere del bilancio che sarà presentato domani in assemblea
di Margary Frassi
Battute finali per il bilancio di previsione 2008 di Tavernola. Prima di essere delibera​to nella seduta del Consiglio comunale già in programma per il 4 aprile, il documento con​tabile sarà illustrato in un'assemblea pubbli​ca indetta dalla Commissione bilancio e tribu​ti per domani alle 20,30 nella sala della biblio​teca. Dà parecchi anni, infatti, è consuetudine dell'Amministrazione comunale, che fa capo alla lista «Impegno civico tavernolese», presentare il bilancio ai cittadini pri​ma che approdi in Consi​glio. Le singole voci sa​ranno illustrate dall'asses​sore Gabriele Foresti, mentre il sindaco Leandro Soggetti entrerà nel meri​to del programma delle opere pubbliche.

Riguardo al bilancio, sot​tolinea il primo cittadino: «Nonostante non ci siano maggiori entrate da parte dello Stato, anche nel 2008 abbiamo man​tenuto inalterate le aliquote dell'Ici e dell'ad​dizionale Irpef, che da quattro anni sono fer​me rispettivamente al 6,5 per mille e allo 0,5 per cento».

Apre l'elenco delle opere pubbliche 2008 l'ac​quisto dell'ex cinema «Giosuè Borsi» e della scuola materna di proprietà della Fondazione Buonuomo Cacciamatta 1836 onlus che, attra​verso un accordo preliminare di alcuni mesi fa, ha deciso di vendere questi beni al Comu​ne per la somma di 800.000 euro. Per sostene​re la spesa, il Comune utilizzerà 420.000 euro dell'avanzo di amministrazione (che ammon​ta a circa 655.000 euro), mentre la somma re​stante di 430.000 euro, comprensiva delle spe​se notarili, verrà affrontata con l'accensione di un mutuo. L'acquisto verrà deliberato nel Con​siglio del 4 apre. «Per creare nuovi parcheg​gi, di cui il paese ha estremo bisogno ‑ spie​ga Soggetti ‑, altri 40.000 euro dell'avanzo di amministrazione verranno utilizzati per rea​lizzare un parcheggio nel luogo dove verrà ab​battuto l'ex cinema».

Altri 150.000 euro di avanzo sono stati desti​nati a finanziare la nuova pavimentazione del lungolago, di circa due chilometri, i cui la​vori che dovrebbero iniziare a breve. Con i re​stanti 35.000 euro verrà finanziata la sistema​zione del tetto dell'ex padiglione Bernardo Si​na adiacente il giardino a lago, sede della bi​blioteca. Restando in tema di opere pubbliche, in questi giorni è in corso la gara d'appalto di 100.000 euro per l'innalzamento di un metro del sottotetto del municipio, che verrà adi​bito ad archivio.
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